
I pensionati costituiscono il perno del patto tra generazioni, nel contesto di forti legami famigliari  
 

Con amici ed ex colleghi ancora in attività lavorativa si accende talvolta la garbata polemica su quanto vado dicendo e scri-
vendo da qualche tempo: i pensionati sono una risorsa preziosa per la nostra società. 

“Risorsa? – mi ribatte qualcuno – caso mai un peso economico che grava sulle buste paga di tutti i lavoratori. Altro che bel-
le parole, questa è la realtà”. 

Essendo tra coloro che si sono salvati dal Diluvio Universale della riforma Fornero forse non riesco ad essere sufficiente-
mente convincente … ma le cifre parlano chiaro e dicono di una realtà che riconosce alla famiglia e ai pensionati un ruolo 
essenziale nel sistema del welfare italiano. 

Un grande gruppo assicurativo ha fatto un po’ di conti quantificando in 38,5 miliardi di Euro quanto genitori e nonni impie-
gano annualmente a favore dei giovani tra i 18 e i 35 anni di età: 30 miliardi da papà e mamma, 8 miliardi dai nonni 
(pensionati). 

Somme importanti che integrano o sostituiscono la rete assistenziale dello stato e che in molti casi garantiscono un reddito 
minimo ai giovani nella fase (sempre più lunga) che precede l’ingresso nel mondo del lavoro (e della reale autonomia eco-
nomica). 

Si capisce allora perché il 63% dei giovani under 34 anni vive nella famiglia d’origine (papà, mamma, nonni, parenti stretti) 
trovandovi un punto sicuro di riferimento e di protezione sociale. 

Metà dei giovani italiani riceve continuativamente un aiuto economico dai parenti, ma oltre il 60% afferma di far riferimen-
to alla famiglia di origine anche per aiuti non di carattere economico: un pasto caldo regolare, lavaggio biancheria, servizi 
vari per i figli piccoli, disbrigo pratiche di varia natura… tutte cose che se calcolate in termini monetari (facendo riferimento 
ai costi orari) farebbero crescere notevolmente l’entità e il valore di questo welfare “sommerso”. 

E nella stragrande maggioranza dei casi questi giovani non sono i “bamboccioni” di cui qualche esponenti di governo stra-
parlava tempo fa, facendo indebiti paragoni con altri contesti   nazionali.  

Un esempio per tutti, gli U.S.A., dove è “normale” che i ragazzi escano dalla famiglia presto, al compimento della maggiore 
età, inseguendo il modello americano del self made man, nella speranza di raggiunge rapidamente il mitico “milione di dol-
lari”.  

Chi conosce bene la società a stelle e strisce sa bene che ci sono vaste aree di povertà e di emarginazione dalle quali pochi 
riescono uscire e alle quali è facile ritornare anche dopo carriere ricche e prestigiose. Una società in cui prima (e purtroppo 
dopo) l’Obama care (riforma sanitaria per garantire livelli minimi di assistenza a tutti) era e sarà difficile per molti avere 
cure adeguate, soprattutto per patologie gravi. 

Una società dove la “normalità” è la disgregazione (o l’assenza) di rapporti famigliari forti. 

Da noi invece, la struttura famigliare (pur con difficoltà e differenziazioni tra aree sociali e geografiche) rimane una solida 
base per permettere ai giovani di costruire il proprio futuro. 

Giovani e pensionati in questa struttura attuano in concreto un patto generazionale di cui tutti apprezzano l’importanza; 
tutti, fuorché chi ha responsabilità di governo… 

Perché non ci si accorge che una buona parte della spesa per le pensioni non è “costo puro” ma investimento sociale, a 
favore soprattutto delle classi più deboli e delle fasce generazionali più esposte ad emarginazione ( o giovani, appunto). 

Da oltre un decennio ormai non viene fatto un serio adeguamento delle pensioni: in questo modo e con una pressione fi-
scale molto alta su beni e servizi il potere di acquisto di chi ha una pensione medio bassa si riduce di anno in anno. 
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Care amiche e cari amici, 

Leggendo l’editoriale di un noto settimanale una frase mi ha colpito e mi ha fatto riflettere. 

Diceva: “La pace comincia dentro di te” e argomentava che per ricercare ed alimentare la pace nel mondo prima 

di tutto bisognava che ogni persona si sforzasse di essere in pace con se stessa. 

E’ proprio vero, quando siamo capaci di avere rispetto per noi stessi risulta più facile rispettare gli altri, vivere in-

sieme agli altri. Puoi andare incontro agli altri con più sicurezza, sei più interessato a conoscerli, capirli ed ac-

cettare anche che siano differenti da te, abbiano opinioni e convinzioni diverse, capisci che non si è su due spon-

de lontane ma che siamo tutti insieme sulla stessa sponda. 

Se poi hai il coraggio di farti vedere così come sei allora hai meno paura degli altri, impari ad essere vicino a chi 

sta piangendo e soffre e non sei geloso della gioia degli altri. E se riesci a riconoscere che puoi sbagliare allora 

diventi più tollerante verso i difetti degli altri e capisci che tutti possono qualche volta comportarsi in modo sba-

gliato, anche quelli a cui vuoi bene. 

Ti diventa facile perdonare e non serbare rancore. Perciò se tutti ci sforzassimo di camminare in questa direzione 

potremmo sperare di rendere questo mondo migliore, più umano, più giusto. 

Ci vuole coraggio, ma è importante rifiutare di fare in qualsiasi modo del male a noi stessi e agli altri: vuol dire 

avere rispetto verso di noi, vuol dire, in ultima analisi, contribuire ad alimentare la ricerca di pace.  
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Qualche soldo in più in tasca di milioni di pensionati servirebbe a stimolare gli acquisti, gli investimenti 
a favore dei giovani, a rinsaldare i legami di solidarietà attiva all’interno delle famiglie e della società. 

Di questo parliamo quando diciamo che i pensionati sono una risorsa, come sanno dimostrare quoti-
dianamente anche nell’ambito del volontariato con esperienze di vera e propria eccellenza attivate 
nell’ambito della nostra Associazione. 

Gianni Luigi Spagnolo                 

ADDIO STRESS!!!!! 

PROMEMORIA IMPORTANTE: 

 Pianificate di fare ogni giorno qualcosa che vi dia energia, qualcosa che amate.  

Ascoltate il vostro corpo: ponete attenzione ai vostri bisogni e distingueteli dai vo-
stri desideri. 

Quando siete preoccupati per qualche motivo, o sentite di non farcela, parlatene 
con qualcuno di cui vi fidate, un familiare, un amico o un aiuto professionale. 

Seguite la regola di fare una cosa per volta, mantenendo la mente concentrata sul presente e facendo tutto con consape-
volezza, rispetto e con la giusta lentezza. 

Scegliete di non sprecare la vita in sensi di colpa riguardo al passato o preoccupazio-
ni per il futuro. 

Se siete molto occupati date la priorità alle attività che sono per voi più importanti. 

Organizzate la vostra vita in modo da includere dei periodi di sano divertimento, di 
spontaneità, di movimento all’aria aperta. 

Eliminate gli impegni non necessari. 

Ricordatevi di fermarvi ogni tanto per ammirare le meraviglie del creato. 

Ridete di più e cercate la pace e la serenità dentro di voi e verso il prossimo. 
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Antonio Tomba (1849 - 1899) 

Imprenditore 
 

Se vi foste trovati in una qualsiasi città dell’Argentina più o meno 120 anni fa e aveste 
voluto gustare del buon vino, è molto probabile che quello contenuto nel vostro bicchiere 
sarebbe stato un vino proveniente dalle bodegas – cioè dalle cantine – di proprietà di Anto-
nio Tomba. Questo imprenditore valdagnese, infatti, emigrato ventiquattrenne dal suo pae-
se natale con in tasca 40 lire e tante speranze, era riuscito a diventare sul finire del secolo 
nientemeno che «il re del vino», conosciuto nel mondo e definito da Luigi Einaudi «il più 
grande e famoso viticultore dell’America meridionale». Dopo la sua morte, avvenuta al lar-
go delle coste brasiliane sul piroscafo che avrebbe dovuto portarlo per l’ultima volta nella 
sua terra natale, fu calcolato che le proprietà Tomba si estendevano in Argentina per una superficie coltivata pari a 1.300 
ettari, con 3 milioni  e mezzo di viti che producevano annualmente più di 50 mila ettolitri di vino, saliti a 180 mila (300 mila 
considerando anche le partite oggetto di compravendita) nel 1910, quando l’azienda fu presa in gestione dagli eredi di 
Antonio e da un gruppo di azionisti inglesi. Tra i vigneti più estesi, uno si chiamava Valdagno, l’altro Recoaro. Un patrimo-
nio agricolo, edilizio e immobiliare il cui valore fu stimato nel 1899 in 16 milioni di lire, più o meno 72 milioni degli euro di 
oggi. Una performance imprenditoriale straordinaria, come fu del resto tutta la vita di Antonio Tomba. 

Nato a Valdagno l’8 aprile 1849, fin da ragazzo aveva imparato non solo la fatica del lavoro – a Valdagno, a Recoaro, a 
Verona - ma anche le varie fasi dei processi della vinificazione, che veniva curata in particolare dal padre Luigi per rifornire 
l’osteria gestita dalla moglie. Nel 1866 si arruolò volontario nell’esercito garibaldino e l’anno dopo partecipò con il fratello 
Francesco alla battaglia di Monterotondo contro le truppe pontificie. Tornato a Valdagno, si diede dapprima al commercio 
degli stracci e poi a quello del legname, passando quindi a condurre il Caffè Manin nel centro della cittadina. Nel 1873, 
come detto, si imbarcò alla volta dell’Argentina nonostante le cattive condizioni di salute che da qualche tempo lo avevano 
reso ema  

A Buenos Aires trovò occupazioni temporanee, svolgendo in seguito i lavori più disparati in luoghi diversi, come a Chivil-
coy, cittadina in via di rapida espansione a 150 km da Buenos Aires, e a Villa Mercedes, dove si stava portando a termine la 
costruzione della linea ferroviaria per Mendoza. Qui, allestita una propria tenda mobile con banco per la vendita di vetto-
vaglie, divenne il vivandiere per i circa 400 lavoratori impiegati nella posa dei binari, avviando così un’attività finalmente 
fruttuosa che sarebbe proseguita per circa tre anni, fino a quando, cioè, la ferrovia non ebbe raggiunto la città di Mendoza.  

E’ a questo punto che si colloca la decisione di puntare sulla coltivazione e sulla produzione di vini di qualità, seleziona-
te appunto nelle campagne di Mendoza. Inizialmente l’investimento riguardò l’apertura di due negozi per lo spaccio di 
generi alimentari, uno a Belgrano (oggi sobborgo a sud di Mendoza denominato Godoy Cruz) e uno in città. Nel 1884, con i 
buoni proventi di queste attività ed anche grazie al matrimonio contratto quello stesso anno con la figlia di un ricco impre-
sario e possidente del luogo, iniziò la costruzione della prima cantina Tomba,  incubatrice della grande e moderna bodega 
entrata in funzione nel 1886 e destinata a rendere famoso e ricco l’emigrante valdagnese. 

Appena cinquantenne, minato dal cancro e ormai prossimo alla morte proprio quando la sua notorietà e il successo era-
no al culmine, volle ugualmente imbarcarsi per l’Italia il 1º novembre 1899, desiderando con tutte le sue forze di rivedere 
per un’ultima volta il suo paese natale. Ma il giorno 5, mentre il piroscafo partito da Buenos Aires navigava nell’Atlantico, 
cessò di vivere e le sue spoglie, secondo le regole dell’epoca, vennero fatte scivolare in mare con una breve cerimonia, 
mentre la notizia della sua scomparsa veniva battuta dal telegrafo e faceva rapidamente il giro del mondo. 

Il cuore di Antonio Tomba, espiantato dal cadavere secondo il suo espresso desiderio, proseguiva invece per l’Italia. I 
funerali si svolsero a Valdagno il 28 novembre con grande solennità. Il cuore, racchiuso in un’urna di vetro, fu tumulato nella 
tomba di famiglia presso il cimitero cittadino, dove si trova tuttora.  

Instancabile lavoratore, portatore di idee innovative e progressiste, in Argentina gratificò con donazioni e finanziamenti 
le istituzioni locali, offrendo ogni giorno agli indigenti del luogo pasti gratuiti in una cucina appositamente predisposta. A 
Godoy Cruz, il grande sobborgo di Mendoza dove aveva sede la sua attività, l’ospedale costruito alla fine dell’‘800 fu eretto 
grazie a lui. La locale squadra di calcio militante nella Serie A porta ancor oggi il suo nome e a lui sono dedicati vie e monu-
menti della città.  

 

 

1900; Felici F.S., Antonio Tomba, Montegiorgio (AP) 1900; 
Trivelli G., TRIVELLI G., Stoma Antonio 
in Dizionario biografico della Valle dell’Agno, a cura del Gruppo Storico Valle dell’Agno, CIERRE Edizioni, 2012, pp. 243-245. 

 

il ritratto: di Giorgio Trivelli 



GUERRA ALLA GUERRA: PER FONDARE LA PACE  
 

Secondo i canoni che abbiamo creato nel tempo, molti esseri 
umani sono contro la violenza, la crudeltà e tutto ciò che è 
ingiusto e sbagliato. Cerchiamo in ogni modo di salvare chi 
soffre e di combattere coloro che compiono reati, spesso al 
costo di infrangere la legge ed i diritti fondamentali degli al-
tri. 

Se qualcuno ci chiedesse perchè usiamo le armi, la risposta 
che daremmo suonerebbe più o meno in questo modo: 
"Usiamo le armi per difenderci". Abbastanza ovvio, o no? Io 
direi di no. L'arma per com'è, non è stata creata inizialmente 
per la difesa ma per l'attacco. Il solo fatto di dire che queste 
vengono usate per difesa evidenzia quanto siamo incapaci di 
inventare qualcosa per proteggerci senza danneggiare quelli 
intorno a noi. O magari non abbiamo ancora fatto quel passo 
avanti nell'evoluzione, chi lo sa. 

Alcune frasi abbastanza forti e provocatorie che possiamo 
sentire da molti in questi tempi sono: 

- "Guerra alla guerra!" 

"Morte agli assassini!" 

Il fatto è che queste frasi vengono pronunciate da chi è inca-
pace di lasciar perdere il lato emotivo/sentimentale in una 
certa situazione ed accendere per un attimo la logica(o la 
ragione). Notiamo che nella mente di molte persone è anco-
ra rimasto un concetto primitivo di stabilire l'ordine - quello 
della legge del taglione, ossia: dente per dente, occhio per 
occhio, ecc. E' giusto che sia così? Proviamo a scoprirlo. 

Immaginate per un attimo di applicare questo principio ogni 
volta che un uomo compie un 

reato. Molto probabilmente nel giro di qualche decennio la 
popolazione mondiale si ridurrebbe del 50-60%.  

E questo è ancora poco. 

Cosa succederà nel caso in cui la sentenza del giudice sia 
sbagliata? 

Come accetteremmo il fatto di aver ucciso una persona inno-
cente? Il punto debole di questa legge barbara è proprio la 
possibilità d'errore. Se un innocente si becca 5-10 anni di 
galera, può ancora salvarsi in un qualche modo. Lo stesso se 
si ha una vita intera da scontare in prigione perchè la possibi-
lità di dimostrare la propria innocenza rimane comunque. 
Ma se l'imputato è morto, come fa a dimostrare la propria 
innocenza 

Alla storia che la cattiveria ha una sola causa, ossia l'ambien-
te in cui si vive, non ci credo proprio. 

Un'azione non può essere determinata da ciò che ci circon-
da, ma dal proprio volere, almeno nella maggior parte dei 
casi. 

Ma ammettiamo anche che la persona in questione si accor-
ga di aver sbagliato: è giusto dargli la possibilità di ritornare a 
vivere sapendo che un'altra non l'avrà?  

Dalla guerra non può nascere la pace. 

Lottiamo per la pace e non per la guerra, ma per ''guerra'' 
non sempre si intende solo uso di armi.  

Secondo me le guerre più diffi-
cili da combattere sono quelle 
interiori, spesso frutto di edu-
cazioni sbagliate e di ignoranza 
e se non ci si riscatta da quelle 
forme di pensieri che ci rendo-
no prigionieri dell' IO, la guerra si manifesterà sotto ogni tipo 
di forma esistente... 
 

IL MALE 
 

La tendenza dell'uomo a voler distinguere a tutti i costi fra il 
bene e il male a volte è ingannevole e può trarci facilmente 
in errore. 

Abbiamo tutti bisogno di un capro espiatorio ed ecco che 
così nasce il concetto di "male". Così si finisce col pensare 
che "è colpa del male se succedono certe cose" o che "quelle 
persone sono cattive perché fanno il male" e via discorrendo. 
Ma così facendo si finisce inevitabilmente per negare non 
solo le effettive responsabilità e potenzialità dell'individuo 
ma anche il fatto che tutti meritano una seconda possibilità 
(e che quindi non meritano di essere giudicati sulla base dei 
nostri preconcetti). 

E' vero che, spesso, le persone che hanno subito il male lo 
commettono a loro volta. Ma allora da dove ha origine il ma-
le?  
Se è vero che ognuno di noi "ha il male dentro di sé", questo 
significa che il male stesso è una componente intrinseca 
dell'Universo e di conseguenza ogni tentativo di volerlo di-
stinguere in modo netto dal bene è destinato a fallire poiché 
inutile. 
Il fatto è che il concetto di male non è altro che un prodotto 
della nostra mente, siamo noi infatti con la nostra moralità, 
con gli insegnamenti che abbiamo ricevuto e con il nostro 
modo di percepire l'Universo a dare una dimensione al male. 
Però se da un lato il concetto di male è annebbiato e confu-
so, dall'altro quello che non si può negare è l'esistenza della 
sofferenza. 
Quindi da esseri consapevoli e intelligenti (come a noi uomini 
piace auto-definirci) dovremmo aver già capito da un pezzo 
che la vera giustizia trascende il concetto di bene e male, 
poiché essa sa vedere oltre. 

La vera giustizia segue una semplice (ma allo stesso tempo 
complessa) regola: Fare/non fare agli altri quello che vorrem-
mo fosse/non fosse fatto a noi. 

Se tutti imparassero a comportarsi più con giustizia (e non 
come dei giudici) questo mondo diventerebbe un posto me-
raviglioso in cui vivere. 

Pensieri e parole: di Guido Caile 
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http://storieriflessioni.blogspot.it/search/label/Violenza
http://storieriflessioni.blogspot.it/search/label/Sofferenza
http://storieriflessioni.blogspot.it/search/label/Emozioni
http://storieriflessioni.blogspot.it/search/label/Sentimenti
http://it.wikipedia.org/wiki/Legge_del_taglione
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ROCCA DI ASOLO O ROCCA BRAIDA 
 

Una muraglia nuda, inaccessibile. Una 

sola porticina d'ingresso. 

Un'ellisse compatta, ma spaventosa-

mente vuota all'interno. 

Un panorama da restare stupefatti. 

La millenaria Rocca di Asolo, sornio-

na, ancora interroga...  

Sulla cima appuntita del monte Ricco, a 313 metri di quota, si 

domina un vastissimo tratto della grande pianura tra i bacini 

del Piave e del Brenta e, a nord, la Val Cavasia verso il monte 

Grappa. 

Fin dai tempi preistorici questo era luogo importante. Ai suoi 

piedi si distendeva il sentiero pedemontano che fu la princi-

pale 'autostrada' paleoveneta ed ogni cocuzzolo di colle era 

attrezzato con un castelliere.  

Il colle fu importante per i romani che sulla sua direttrice 

tracciarono una importante strada da Padova, la via Aurelia, 

che intersecava la grande centuriazione tra Camposampiero, 

Castelfranco, Noale e la Postumia. Terre fertilissime di quella 

che era già allora l'area più ricca dell'impero. 

Il primo documento certo riguardante il monte Ricco ed il 

villaggio di Braida è del VI secolo e parla di una cappella voti-

va paleocristiana della quale sono state trovate tracce all'in-

terno della fortezza. 

Durante le ondate barbariche sul cocuzzolo esisteva un pic-

colo villaggio, probabilmente protetto da rudimentali mura 

fatte di palizzate e muretti a secco. Sicuramente fu soggetto 

a distruzioni, come per moltissimi altri siti fortificati e veri e 

propri castelli che punteggiavano i colli attorno. 

I barbari non solo distrussero, anche ricostruirono. E' longo-

barda la denominazione di Braida (o Bragida) ad indicare 

quel luogo 'selvaggio e boscoso'. 

Da quel borgo inizia una storia 

secolare che rifortifica la cima del 

monte e lo contrappone alla 

sottostante cittadina di Asolo. 

Nel 1251 Ezzelino III da Romano 

occupa i due villaggi e mette tutti 

d'accordo, oltre a migliorare il 

sistema fortificato dei due siti. 

Quindi gli Scaligeri e poi 

i Carraresi, padovani, 

che nel XIV secolo prov-

vedono a fortificare la 

cima del colle con quella 

spaventosa Rocca, come 

ancora la vediamo. Ne è 

testimonianza lo stem-

ma del carro sulla porticina d'ingresso. Contemporaneamen-

te completano la cinta muraria che unisce la Rocca al grande 

castello di Asolo. Il piccolo borgo di Braida perde d'importan-

za civile a favore della imprendibile 'macchina' militare e la 

vita civile si sviluppa all'interno della cinta muraria ad Asolo, 

luogo più adatto alla vita artigiana. 

Infine l'intero complesso fortificato, costituito dalla Rocca, 

dal Castello (poi detto della Regina Cornaro) e dalla città mu-

rata, passa (1388) alla lunga dominazione veneziana. L'ulti-

mo episodio che coinvolse, con inevitabile assedio, la fortez-

za si registra nel 1510. Superati i tempi di 'pace guerreggiata' 

la stazione militare perde via via di importanza strategica e 

viene perfino sfruttata come lazzaretto durante le continue 

pestilenze del cinquecento, per finire la sua storia con la 

messa in disarmo nel 1650 quando Venezia tentò perfino di 

venderla ad un privato. 

Per Asolo questo è motivo della vivace esplosione delle atti-

vità commerciali, artigianali, civili e culturali. Per la Rocca 

inizia un lungo periodo di totale abbandono. Per l'imponente 

ellisse, alta 15 metri, spessa 3 metri e mezzo, lunga quasi 60 

metri e larga 27 sono tempi di silenzi, di erbacce, di alberi 

infestanti, superati brillantemente e sornionamente, ma 

sempre nel cuore e negli occhi della popolazione cittadina.  

E' del 1994 il restauro che restituisce ai visitatori l'immenso 

fascino di questo luogo assolato e ventoso, isolato ma al 

tempo stesso dominatore oppri-

mente della cittadina, che dalla 

sommità del cammino di ronda 

offre panorami da lasciare stupe-

fatti. 

Osservatorio prediletto per capire 

i cento orizzonti di Asolo. 

         ( da Magico Veneto ) 

 Auguriamo loro una lunga, serena e felice vita insieme. 

Mirella 

Caneva 

Vittorio 

Dalle Rive 

Festeggiano l ’ ambit iss imo traguardo de i  50 anni  d i  matr imonio :  



par non desmentegar 
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LE VACANZE DI UNA VOLTA… 
Ma voi ve le ricordate le vacanze di una volta?  
Ricordo le infinite estati della mia infanzia, quando il libro delle vacanze era solo un 
incubo da posticipare il più possibile, magari fino a pochi giorni prima del rientro a 
scuola.  
Estati passate sempre all’aria aperta, a chiacchierare, a fare amicizia senza l’assillo 
dei compiti per le vacanze o dello stato di Facebook da aggiornare. 
Oggi non è più così. 
Conosco mamme iper-apprensive che hanno acquistato il libro delle vacanze un giorno prima che terminasse la scuola e 
che stanno costringendo i figli a un esercizio al giorno fino alla fine delle adorate vacanze estive. Uno strazio che si perpetua 
a giugno, luglio, agosto e primi di settembre. 
Ho visto gente portare in spiaggia quel maledetto libro “estivo” (che poi devono sempre spiegarmi perché sopra ci disegna-
no il sole, visto che costringe a passare le giornate in casa): Io ci metterei un sottotitolo: come mettere tuo figlio in condizio-
ne di odiare la scuola. 
Ricordo anche quando tra vicini di ombrellone si chiacchierava e quando sulla spiaggia c’era anche lo spazio per una partitella 
a racchettoni o a pallavolo.  
Oggi i miei vicini di ombrellone sono immersi: a) nella lettura di tutti gli stati Facebook tra un bagno e l’altro; b) nell’i-Pod 
che suona a tutto volume canzoni di “non so chi” (nonostante le cuffie alle orecchie); c) nel tablet che manda in onda, gra-
zie al perenne collegamento internet anche partite vecchie e stravecchie, super riciclate, per la gioia di tutte le mogli e vicini 
che non ne possono più; d) in telefonate che, grazie alle speciali tariffe estive e illimitate, sono sempre più lunghe e sempre 
più inutili; e) con la testa nello smartphone (specie gli adolescenti) intenti a messaggiare o a whatsappare chissà con chi. 
Ricordo che una volta passavi un sacco di tempo a fare foto da mostrare al rientro delle vacanze. Adesso non si usa più. Le 
foto si scattano e si caricano direttamente on line dai propri device mobili. Ok, non sarà proprio la stessa cosa. Ma – prima 
di caricare un contenuto sui social network – perché non porsi una domanda fondamentale: ma questa foto a chi mai potrà 
interessare? Il mondo virtuale è inondato di foto delle vacanze a destra e a manca. 
Ma la privacy non piace proprio più?  
O è più forte il desiderio di apparire?  
Ricordo che una volta, quando i cellulari neanche esistevano, si facevano le file al telefono 
pubblico, la sera. Tutti in fila educatamente per parlare con chi in vacanza non era. Era-
vamo in presenza di un vero e proprio blackout della comunicazione. Ci sapremmo vive-
re noi oggi? Considerando la sensazione di vuoto assoluto che proviamo quando siamo 
in zone “senza campo”, posso sostenere che no, in assenza di cellulare/internet/
diavolerie varie, non riusciremmo proprio a sopravvivere. 
Ma allora, forse, non riusciamo proprio mai a “staccare la spina”, a rilassarci e a sentirci 
finalmente e psicologicamente in vacanza? 
Buone vacanze, amici!        guido caile 
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Per Antiche Torri 

La Gita in Toscana   tra le città di SIENA, SAN GIMINIANO e VOLTERRA 

È stata caratterizzata dalla vista delle forme archi-
tettoniche medievali che si svilupparono vertical-
mente in torri e torrioni abitativi. 

In quel periodo storico, epoca dei Cumuni, prime 
città autonome non soggette al signorotto locale e 
al consolidarsi economico delle prime famiglie bor-
ghesi e mercantili, la costruzione di una alta torre, 
la più alta possibile e comunque più di quella dei 
vicini e rivali costituivano un irresistibile richiamo. 
Le fonti storiche ci informano che a San Giminiano 
ora ci sono 13 forse 14 torri ma in epoca erano arri-
vate a 72 in uno spazio molto piccolo tanto da far 
pensare che la cittadina arroccata sopra un colle da 
lontano desse l’impressione di una Manhattan (NY). 

Anche se con meno esasperazione tutte le cittadine 
del centro Italia, soprattutto toscane, hanno avuto 
questa caratteristica. Anche fuori regione, vedi Bo-
logna.  La corsa all’ altezza ha costretto ad emanare 
delle ordinanze comunali per porre un limite a sud-
dette costruzioni. 

Alcune di queste torri sono col tempo diventate 
famosissime come la Torre del Mangia che abbelli-
sce il Palazzo di Città in Piazza del Campo a Siena 
oppure le due torri Garisenda ed Asinelli a Bologna. 

Si va dai 400 scalini del Mangia ai 250 della Torre 
Civica di San Giminiano, scalini che alcuni nostri 
baldi soci e socie hanno affrontato con baldanza e 
sono riusciti nell’ impresa. Complimenti.   Molto 
spettacolare la vista a 360 gradi della Val d’ Elsa, 
nonchè la cittadina di Massa Marittima, una piace-
vole e simpatica scoperta.  
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 Auguriamo loro una lunga, serena e felice vita insieme. 

Diana 

Sudiro 

Natalino 

Pretto 

Festeggiano l ’ ambit iss imo traguardo de i  50 anni  d i  matr imonio :  

Per finire davvero “In Gloria” 

la nostra stagione canora, non potevamo che andare a “Cantar Messa” cosa che abbiamo fatto in quel di Staro nella cui 
chiesa siamo stati accolti con entusiasmo. Dopo la Santa Messa ci sono stati offerti, dai gentili parrocchiani, degli sfiziosi, 
graditi stuzzichini. Siamo poi passati alla seconda parte della gioiosa giornata (peraltro impreziosita da uno splendido sole): 
quella preparataci dal nostro simpatico compagno corista, Mariano Trattenero che, coadiuvato dalla moglie, la brava e sola-
re Maria Rosa, ci ha ospitati nella sua accogliente dimora. Lì abbiamo mangiato e cantato in allegria perché, come da sem-
pre sostengo (magari fino alla noia), cantare fa bene al cuore e all’anima, aiuta a vivere e a dimenticare, almeno per un po’, 
l’inevitabile disagio legato all’avanzare degli anni... Infatti, se mettiamo in atto i meccanismi che ognuno di noi ha a disposi-
zione come “aiutare gli altri, immergerci nell’affetto dei figli e dei nipoti, godere delle meraviglie della natura e, perché no?, 
cantare insieme agli amici”, forse riusciremo ad auto-costruirci un’oasi di serenità che, rinvigorendoci interiormente, ci aiuti 
ad accettare le piccole decadenze che il nostro fisico c’impone … Nel suo “Passero Solitario”, l’amatissimo Leopardi chiede-
va al destino di evitargli la “detestata soglia” della vecchiaia, ma lui ancora non sapeva che oggi noi l’avremmo, in un certo 
senso, sconfitta: oggi, infatti, non abbiamo più “la vecchiaia”, ma la “terza età”, un’età che può offrire ancora molto, magari, 
appunto, cantandoci su! 

A questo incontro, oltre alla nostra brava e dinamica Maestra, Mariya Bondarenko, hanno partecipato il nostro Presidente, 
Mauro dal Lago e la moglie Gianna. Li ringrazio di cuore e ringrazio tutti gli altri simpatici partecipanti alla festa dando loro 
un caloroso “Arrivederci al prossimo Autunno”!!!!    Nadia Cecchinato 

saluti da... 



Pagina 9 

 LUGLIO AGOSTO 2017 

Soggiorno alle Isole Canarie 

L’origine dell’arcipelago sembra fondersi tra il mito e la leggenda. 

 
Omero ne parlava già come di un regno privilegiato dove non esisteva inverno e vi situò il mitico “giardino delle Esperidi”. 
Platone lo identificò con la misteriosa “Atlantide” che si inabissò in mare in seguito ad un cataclisma geologico portando 
con sé questa mitica   civiltà. 
Altre notizie risalgono a quanto tramandatoci dallo storico romano Plinio il Vecchio. 
Poi su queste isole scese il silenzio fino alla fine del XIII° secolo quando vi sbarcarono per primi i genovesi (Lanzarote prende 
il nome da tale Lanzaroto che per primo la scoprì e vi visse come re per una decina d’anni) e successivamente gli spagnoli e i 
portoghesi. Qui trovarono una popolazione che viveva ancora nell’età della pietra e li descrissero come gente di bell’a-
spetto, alti e dai capelli chiari, dediti alla pastorizia e che abitavano di preferenza in caverne. 
La loro organizzazione era patriarcale con un re, leggi e tribunali. Alla fine del 1400 l’arcipelago fu conquistato dagli spagno-
li. Essi introdussero e svilupparono la cultura della vite e la produzione di vini, la coltivazione di banane, tabacco e canna da 
zucchero. 
L’arcipelago vulcanico è composto da sette isole, le più importanti Tenerife, Gran Canaria, Lanzarote, FuerteVentura, La Pal-
ma. 
Le isole sono montuose, prevalentemente aride, con coste alte e scoscese ad eccezione di Lanzarote e FuerteVentura, ver-
so le quali spira un vento forte ma caldo e secco di provenienza atlantica e dal vicino deserto africano. La scarsità di piogge 
è mitigata però dall’eccezionale fertilità del terreno di origine vulcanica. L’abilità dei contadini del luogo riesce ad ottenere 
abbondanti raccolti, in particolare di uva, ortaggi, frutta tropicale. Sulla coste settentrionali cresce una verdissima vegetazio-
ne spontanea in particolare di palme. 
Importantissimo è l’allevamento di capre, con produzione di latte e formaggi di qualità prevalentemente esportati. 
Il fascino di FuerteVentura sta nei suoi paesaggi assolati, dune sabbiose (al nord dell’isola vicino a Corralejo) e splendide 
spiagge incontaminate con bassi fondali che si spingono e degradano dolcemente verso l’Atlantico. 
Le spiagge di sabbia finissima color giallo-oro donano al paesaggio un contrasto splendido con il verde smeraldo ed il blu 
turchese dell’oceano.  Una meraviglia! 
A coronamento di una meravigliosa vacanza un gruppo di partecipanti affiatato, coeso, divertente in un villaggio veramente 
bello, ricco di attività e di animazione curata da ragazzi e ragazze italiani veramente bravi. Cosa desiderare di più! 
Unica nota un po’ stonata la costante compagnia di un vento forte, caldo ma continuo ed insistente, una cosa abituale e 
normale per chi vive lì, una vera manna per chi pratica il windsurf (qui si svolgono i campionati mondiali di questo sport) ma 
per me una compagnia non particolarmente gradita, ma si sa non si può avere tutto. 

Complessivamente però una bella esperienza       Mauro Dal Lago 

saluti da... 
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 VIAGGI  - SOGGIORNI  2017 

MESE DATA 
N° 

GIORNI 
LUOGO TIPOLOGIA/HOTEL 

QUOTA  
PART. 

ISCRIZIONI  

LUGLIO/AGOSTO   29/7-5/8  
8 

SOG. CATTOLICA  
WALDORF 490 

APERTE 
8 ALEXANDER 430 

AGO/SETT 27/8-10/9 15 SOGG. GIULIANOVA GIULIANOVA 2° T. 880 APERTE 

SETTEMBRE  

3 1 PARMA  PARMA 90 APERTE 

10-17 8 SOGG. CESENATICO SAN PIETRO 360 APERTE 

24 1 TRIESTE (GITA VOLONT.) TRIESTE 75 17/07/2017 

OTTOBRE  

01-15 15 SOGG. TERMALE ISCHIA CENTRAL PARK 700 APERTE 

8 1 MODENA MODENA 70 APERTE 

24 1 TRISSINO MUSEO TIBALDO 25 APERTE 

NOVEMBRE  

5 1 PRANZO PESCE  VILLA DEI DOGI 50 04/09/2017 

11-20 10 BIRMANIA 
Mandalay – Lago Inle –        
Pindaya -  Bagan - Yangon 

2460 APERTE 

22 1 VICENZA: VAN GOGH  TRA IL GRANO E IL CIELO 25 APERTE 

DICEMBRE 8 1 PRANZO SOCIALE    05/10/2017 

GENNAIO 2018 20-24 5 Soggiorno Neve MOENA H. GARDEN Moena   

La descrizione completa dei tour e/o soggiorni: sui precedenti notiziari, sul sito web  
 o chiedere in sede 
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Quando si è in vacanza è cosa importante e certamente divertente immortalare i momenti vissuti con fotografie, filmati, 
video. Si scattano fotografie per ricordare momenti felici della propria vita. Abbiamo bisogno di fissare in tutti i modi quei 
momenti spensierati per riviverli poi in circostanze diverse, magari meno felici, e trarre da questi nuova forza ed entusia-
smo. 

Quante emozioni si provano nel riguardarle, perché toccano le corde del cuore e le fanno vibrare e risuonare nell’anima, 
creano ricordi, insegnano a ricordare il passato.  

Il loro comune denominatore è il tempo, il tempo che scivola via ma che scalda l’anima e ricrea emozioni e ricordi vissuti. 

Il nostro associato Giuliano Zaupa tutte queste magiche atmosfere le fissa e le immortala invece con disegni e schizzi fatti 
nello stesso momento in cui li vive, il tutto fatto con normalissime penne colorate, con un tratto semplice ma altamente 
efficace.  Correda i numerosi bozzetti con notizie e riflessioni istantanee per spiegare i momenti, le circostanze e le persone 
con cui ha condiviso l’emozione di quegli istanti, il tutto con una scrittura perfetta che ha richiamato alla mia mente le mi-
niature d’altri tempi. Ha riempito interi quaderni di disegni e cronache di viaggi fatti in questi ultimi anni e, quando li ho vi-
sti, sono rimasto veramente impressionato dalla loro bellezza. Ho colto l’occasione del soggiorno che egli ha appena conclu-
so alle terme di Ischia per condividere con voi l’eleganza, la finezza, la minuziosa riproduzione e l’originalità di questi dise-
gni. 

 LUGLIO AGOSTO 2017 saluti da... 

Sono tornata da Ischia da poco più di una settimana, e ancora non passa giorno che io non mi riaffacci, con la mente, a 
quello straordinario soggiorno. Perché straordinario? Straordinario perché ho avuto modo di visitare e conoscere in modo 
ancora più approfondito la splendida isola dell’Arcipelago Campano, straordinario perché la fangoterapia è stata, per me, 
un’esperienza nuova, ma sicuramente alquanto positiva. Ma, soprattutto, perché ho fatto parte di un gruppo affiatato, alle-
gro e solare, estremamente aperto e validissimo dal punto di vista umano, curioso ed attento, sempre pronto ad accogliere 
nuove esperienze e conoscenze. 

 A chi va il merito delle sinergie del gruppo? 

Indubbiamente al nostro capogruppo, l’instancabile Giuseppe Grigolato, che ne è stato il collante, il punto di riferimento 
costante, la guida attenta e preparata, sensibile alle esigenze ed ai bisogni di tutti, indistintamente, l’accompagnatore che 
tutti vorrebbero avere nel proprio viaggio. Giuseppe ha saputo coinvolgere tutti e trascinarci in svariate passeggiate, uscite, 
escursioni, visite, gite ed altre iniziative, che è riuscito ad inserire nel programma, personalizzandolo e rendendolo estrema-
mente interessante ed appetibile.  

Perfino il meteo ci ha dato una mano, regalandoci tanto sole e temperature miti, che hanno suscitato un po’ di sana invidia 
da parte di tutti quelli che, a casa, erano alle prese con temperature basse ed acquazzoni. 

Complici tante belle giornate soleggiate ed un cielo straordinariamente azzurro e limpido, abbiamo visitato Ischia con i suoi 
centri turistici più belli dal punto di vista paesaggistico, parchi, giardini, borghi marinari, spiagge… E poi Procida, Capri, i resti 
archeologici dell’antica città romana di Pompei e persino il Vesuvio, arrivando fino alla sua sommità, il cratere, dal fascino 
indescrivibile. 

Ogni mattina le terapie, per alcuni di noi, e poi via, a piedi, con l’autobus, con la barca, alla scoperta di tanti luoghi dalla bel-
lezza indescrivibile. Non è mancata la serata al “Giardino degli Aranci”, in un clima allegro, che ha coinvolto tutti nelle magi-
che atmosfere della musica napoletana. 

Ottima la sistemazione nell’hotel 
Central Park, vicino al Porto, che ci 
ha ospitato con professionalità e 
cortesia, forte di una cucina medi-
terranea dai sapori autentici e ge-
nuini. 

Un soggiorno perfettamente riusci-
to, quindi, da ripetere sicuramente, 
e che rimarrà tra i ricordi più belli di 
questo 2017. 

Verona, 15/05/2017  
    
                        Maria Ronconi   

ISCHIA 2017 
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“ Giulianova spiaggia d’ aMare”: 3 - 17 Giugno 2017 

Così ci ha salutato un tabellone pubblicitario all’ingresso di 
Giulianova, affollatissima per le tradizionali esibizioni delle 
bande musicali accompagnate dalle majorettes di mezza 
Europa, con spiaggia e alberghi strapieni per il ponte di 
giugno. 

Poi siamo rimasti quasi da soli e ci siamo goduti una villeg-
giatura fantastica e irripetibile, con un sole ferragostano 
che ha segnato ogni momento del nostro soggiorno; per la 
verità il gruppo, per varie ragioni, si era assottigliato al-
quanto soprattutto per l’anticipo stagionale e per la paura 
di veder compromessa l’avventura balneare dai capricci 
climatici dell’ultima primavera. 

Invece, sotto questo profilo, il bel tempo ci ha accompagnato sempre e ha reso deliziosi e seducenti i giorni trascorsi al ma-
re o a scoprire centri storici incantevoli della terra d’Abruzzo. 

Fin dal primo giorno si è potuto notare uno straordinario affiatamento del gruppo, seguito e animato da Diego per tutto e in 
ogni momento; quest’anno ha funzionato in maniera fenomenale la dinamica di gruppo, che ci ha fatto vivere dei giorni 
meravigliosi in un clima famigliare, sereno e sorprendente. 

Credo di non svelare un miracolo se ripeto di aver colto questa atmosfera cordiale a tavola come sotto l’ombrellone, duran-
ti i tornei accaldati di bocce come nei momenti di conversazione al bar o davanti alla TV. 

Ognuno poi ha ritrovato vecchie amicizie o scoperto simpatie e familiarità più intense, fiorite nei lunghi divertissements 
sulla spiaggia, accarezzando la sabbia incantevole della battigia o quella delicata dell’ombrellone: qui sono affiorate espe-
rienze e storie di vita, svelate e raccontate ai compagni come avveniva nei filò della nostra infanzia nostalgica o nel piccolo 
mondo inquieto delle nostre valli... 

In questo clima fiabesco e surreale ho conosciuto Mario (Caio Mario per distinguerlo da altri due omonimi, ugualmente ca-
ri); non svelo l’età o la sua professione di chimico qualificato, né le sue doti di camminatore, di cicloamatore, di affascinante 
ballerino con cui ha coinvolto Luciana o Luisa e l’intera compagnia. 

Ho rimpianto di non averlo assunto come titolare di cattedra nei licei per la sua profonda 
cultura umanistica, per la vivace reminiscenza del latino e del greco lasciati sui banchi del 
ginnasio per seguire (ahimè) una strada diversa; mi ha coinvolto per la sua simpatia, per le 
citazioni stupefacenti, per i suoi interessi culturali sconfinati, per la ricerca sulla 
“Misericordia et misera” di papa Francesco, per gli aspetti più reconditi della sua Weltan-
schauung (concezione del mondo e della vita) affinati o inquietati da  vent’anni di universi-
tà (degli adulti) ad Alte. 

La scena clou quotidiana si concentrava poi sugli interventi degli altri commensali: Mario 
(Fattori) e Cristina con le loro esperienze di lavoro, la famiglia e i nipoti e le frequenti di-
gressioni politiche; Luciana ha accompagnato il servizio e i piatti “speciali” con valutazioni 
da intenditrice e ha tenuto a bada mia moglie Luisa. 

Avevamo previsto delle escursioni in caso di maltempo o di altri imprevisti climatici, ma 
abbiamo realizzato queste puntate turistico-culturali con Simona (contattata da Diego): 
questa spumeggiante e colta professoressa (guida turistica e autista) ci ha fatto scoprire alcuni siti meravigliosi della sua 

regione e tra l’altro abbiamo raggiunto in minibus le isole Tremiti in una 
giornata di luce vissuta in S. Nicola, prima nella celebre abbazia del sec. 
XI e poi nel periplo di S. Domino tra scogliere incantate e grotte fascino-
se del Sale, delle Viole e delle Murene e con una puntata all’isola di Ca-
prara, immersi fino al ritorno in un mare scintillante e seducente da far 
invidia alle isole mitologiche del “greco mar”. 

Ma la nostra instancabile guida ci ha fatto conoscere le maioliche di 
Castelli ai piedi del Gran Sasso, le bellezze e i monumenti di Teramo, la 
cattedrale di Atri, la valle fascinosa dei calanchi, le basiliche de l’Aquila 
e la città che sta risorgendo dal catastrofico terremoto del 2009 (ora 
contrassegnata da grandiosi cantieri, almeno 220, che la stanno ripor-
tando all’antico splendore). 

saluti da… Giulianova 
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saluti da… Giulianova  LUGLIO AGOSTO 2017 

Sono state appaganti anche le cene teramane o quelle marinare con specialità giulianesi, ma il momento di 
maggior coinvolgimento, vissuto con passione dal gruppo, sono stati i tornei quasi quotidiani di bocce svoltisi nell’area spor-
tiva dell’Hotel: su tutti ha brillato la stella di Flora (che non ha fatto rimpiangere la mitica Tosca) e la perizia di Imerio, riser-
vato e compassato, sempre con colpi decisivi e vincenti. 

Poi si è distinto il musichiere Roberto, tradito in alcune sfide da un destino “baro e crudele” che l’ha privato degli allori che 
meritava: tra i primi della classe non posso dimenticare Mario Cocco, sempre professionale o Flavio e tutta la truppa dei 
comprimari, filosoficamente appagati da una olimpica partecipazione, affiancata da consorti irriducibili (anche di Diego 
sofferente per i postumi di una fastidiosa tracheite). 

Non è mancata una burrasca di fine primavera, ma il mare si è mantenuto tranquillo, assaltato dai nostri marinai più volte al 
giorno, ma il sole sahariano di questo giugno ha convinto certi irriducibili della tintarella a restare più a lungo sotto l’om-
brellone; ciò nonostante, quasi nessuno ha rinunciato alla passeggiata al santuario della Madonna dello Splendore, al borgo 
antico di Giulianova, al mercato settimanale, alle gite in bicicletta nei dintorni, o a gustare il buon caffè servito con garbo 
dalla rumena Iulia a due passi dall’Europa. 

Il servizio alberghiero è stato di buon livello, come da tradizione, sia nelle camere che nel ristorante (anche se ci è mancato 
l’occhio e l’attenzione di Marco, promosso altrove); un po' sottotono mi sono sembrate alcune iniziative degli animatori, 
ancora fuori ruolo e in attesa dell’alta stagione (vero Mario?). 

Comunque le impressioni raccolte e vissute durante il soggiorno dai partecipanti sono state soddisfacenti e buone sotto 
ogni profilo; quello che in molti abbiamo apprezzato di più è stato il quel clima delicato e festoso di famiglia, che ci ha tenu-
to compagnia a tavola come in spiaggia, nelle gite come nei corridoi o sull’ascensore... 

E credo che questa impalpabile e schietta simpatia, nata tra di noi durante il soggiorno di Giulianova, potrà durare nel tem-
po e maturare in amicizia e stima; perciò, senza citare Seneca o Platone, ricordo un vecchio adagio che sembra compendia-
re saggiamente il soggiorno di giugno: Poca brigata, vita beata!   Luigi Zonin 
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Cesenatico Hotel S. Pietro 4* 

Dal 10 al 17 Settembre 2017 

L`Hotel San Pietro si trova direttamente affacciato sulla spiaggia per offrire ai propri 

ospiti la comodità e il sogno di giornate soleggiate senza compromessi.  

A pochi passi dal centro di Cesenatico e del suo storico porto canale l`Hotel San Pie-

tro si ritaglia uno spazio di esclusiva serenità sul viale Carducci, rompendo con il con-

sueto ambiente festante che caratterizza il lungo mare.  

IL SERVIZIO TUTTO INCLUSO PREVEDE: 
- Servizi Camere con Connessione internet WI-FI, mini-bar, cassaforte, Tv, aria condizionata, box-doccia, phon, telefono, 
balcone loggiato, servizi privati. 
- Pensione completa con servizio al tavolo: 5 primi e 4 secondi a scelta. 
- Ricco buffet di antipasti, contorni, verdure cotte, crude gratinate, frutta e dolci. 
- Bevande ai pasti con acqua, bibite, vino locale e birra alla spina. 
- Aperitivi pomeridiani con bevande fresche e merende con stuzzichini. 
- Buffet "Dolce Notte" con bevande calde e pasticceria: ore 22.30 - 24.00. 
- Abbondante colazione a buffet con pasticceria fatta in casa. 
- Servizi hotel: biciclette, parcheggio, 2 ascensori, American-bar, sala giochi, hall. 
- Piscina grande e solarium, piscina piccola per bambini con scivolo, Sun-Bar, idromassaggio + angolo fitness. 
- Intrattenimento serale con musica live su programmazione 
- Animazione in spiaggia con balli di gruppo e giochi attrezzati 
- Servizio spiaggia incluso al BAGNO MARCONI,1° stabilimento balneare  d'eccellenza di CESENATICO con piscina, acquasci-
volo e con 1  ombrellone e 2 lettini a camera. 
- Servizi disponibili in spiaggia : 5 campi da gioco per calcetto,  beach volley, mini volley, calcio tennis, bocce, ping pong, 
mini  basket, corsi di spinning. Area fitness, "l'isola che non c'è" spazio  attrezzato e sicuro per grandi e piccini, Nursery, mini
-club, WIFI  Internet & Books, area riservata per i nostri amici a 4 zampe 
- Ingresso gratuito al CENTRO SPORTIVO DIAMANTI BEACH VILLAGE accanto al Bagno  Marconi (PISCINA CON SOLARIUM e 
trampolino, 2 ACQUASCIVOLI per grandi  e piccoli, BEACH VOLLEY, CORSI DI NUOTO, GIOCHI, laboratori didattici, GARANZIA 
PIOGGIA 100% (uso gratuito della piscina comunale nei giorni di pioggia con navetta gratuita). 
-Parco giochi vicino l'hotel "CESENATICO VILLAGE" (attrazioni a pagamento: area gonfiabili, pista baby, mixtreme arrampica-
ta, piscina con i Bumper, giostre, cinema 10D, NOVITA' 2016 Barchette in acqua, Trenino Far West e Ruota panoramica) con 
area mercatino, animazione  
- Check-in a partire dalle ore 12.30 / Check-out entro le ore 9.30 
- A Cesenatico non è stata istituita la tassa di soggiorno 
 

10 Settembre partenza alle ore 7.30 dalla stazione FTV di Valdagno per i punti di raccolta programmati. 

17 Settembre dopo colazione partenza per Valdagno. 

 QUOTA DI PARTECIPAZIONE: €.  360 ACCONTO:  €. 160       SINGOLA: + €. 100 

Doppia uso singola: + € 190 

ISCRIZIONI: APERTE, fine e saldo 18 Agosto 2017 
Organizzazione tecnica BRISTOL 

eventi 2017 
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27 agosto – 10 settembre  2017  ( SECONDO TURNO ) 

Il Best Western Hotel Europa si affaccia sulla più bella spiaggia d'Abruzzo e dispone di un'ampia spiaggia privata 

di sabbia fine con piscina e idromassaggio, vera oasi rilassante di animazione e mini-club.  

Camere eleganti, dotate di ogni moderno comfort, con TV sat e pay-TV.  

Il rinomato ristorante con aria climatizzata e vista sul mare, offre piatti tipici della cucina regionale. 

27 Agosto partenza STAZIONE FTV alle ore 8.00 per i punti di raccolta programmati. Arrivo e sistemazione in Hotel 

10 SETTEMBRE :  Colazione e partenza per Valdagno  
 

QUOTA PER PERSONA : € 880 MIN. 40 PP  € 905 MIN. 30PP  ACCONTO  :  euro 400           
 SINGOLA :  + euro 210  DOPPIA USO SINGOLA: + €.390   
ISCRIZIONI : APERTE   SALDO  ENTRO VENERDI 21 LUGLIO           

 
 

 
 

LA QUOTA COMPRENDE  : 
- Cocktail di benvenuto offerto dalla Casa. 

- Bevande ai pasti incluse (1/2 minerale e 1/4 di vino). 

- Menu'  con proposte a base di carne e pesce  

- Una cena tipica Teramana 

- Una cena tipica Marinara 

- Antipasti e contorni al buffet. 

- Ricca prima colazione al buffet. 

- Servizio Spiaggia (1 ombrellone + 1 lettino + 1 sdraio per ogni camera). 

- Ingresso nella piscina privata direttamente sulla spiaggia con zona idromassaggio 

- Utilizzo gratuito zona benessere con poltrona shiatsu 

- Animazione con serate danzanti e spettacoli di varietà e cabaret. 

- Noleggio gratuito di biciclette, canoe, pedaloni. 

- Campi da beach tennis, calcetto, bocce, ubicati direttamente in spiaggia 

- Assicurazione medica 
 

SUPPLEMENTI   

  - camera vista mare  =  + 3 euro per persona al giorno 

  - 2° lettino da pagare direttamente sul posto 
 

LA QUOTA NON COMPRENDE  : 

- Eventuale tassa soggiorno da pagarsi sul posto 

- Extra personali e quanto non specificato nella voce “comprende” 

 PROMOZIONE  BAMBINI - RAGAZZI  

-  da 0  a   2  n.c. anni =  €. 100     con 2 adulti 

-  da 2  a   12 n.c. anni   =  €. 500   

-  in 3° letto   = €  680  

Organizzazione tecnica BRISTOL 

 LUGLIO AGOSTO 2017 
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PARMA  

3 settembre 2017 

Ore 06.30 ritrovo sigg. partecipanti presso FTV Valdagno,  partenza 

in direzione di Parma, con una sosta prevista lungo il percorso. 

Ore 10.00 circa, arrivo a Parma e incontro con la guida che illustre-

rà, nell’arco della giornata, le bellezze di questa maestosa città. 

La giornata comprenderà la visita alla Cattedrale, al Battistero, al 

Teatro Farnese, oltre ad una passeggiata per il centro storico. 

Pranzo in ristorante, bevande incluse. 

Nel pomeriggio visita guidata alla Rocca San Vitale di Fontanellato e passeggiata in paese, dove ogni domenica si tiene un 

mercatino a tema. 

Al termine della visita, congedo dalla guida, e alle ore 17,30 partenza per il rientro a Valdagno.  

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: €. 85 (con min. 45 pax)  €. 90,00 (con min. 35 pax) 

Inizio iscrizioni: 3 LUGLIO       data ultima iscrizione: 17 Agosto 

La quota comprende: viaggio in pullman A/R (pedaggi autostradali e parcheggi inclusi) – visita guidata come da programma 

per l’intera giornata – ingressi - pranzo in ristorante, bevande comprese – assicurazione – spese ed oneri agenzia 

Non comprende:  extra di carattere personale – tutto quanto non espressamente indicato alla voce “comprende” 

Organizzazione tecnica LORENZI VIAGGI 
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REPLICA VISITA MUSEO TIBALDO 
Visto il successo e il grande interesse suscitato dalla visita effettuata ai primi di marzo al museo Tibaldo a Trissino abbiamo 

chiesto ed ottenuto dal Sig. Giancarlo Tibaldo di effettuare una seconda visita 

del museo, con relativo pranzo presso il ristorante hotel Sirio Life a Selva di 

Trissino. La data è stata fissata per mercoledì 25 ottobre 2017. Le prenotazio-

ni verranno raccolte a partire da lunedì 5 giugno 2017. Per una buona ed effi-

ciente gestione della visita al museo il gruppo non potrà essere superiore alle 

25 persone. Il costo della visita + il pranzo rimane fissato in €. 25. Come la vol-

ta precedente, il punto di incontro sarà la stazione delle FTV alle ore 9,00 da 

dove partiremo, ognuno con i propri mezzi, per raggiungere Trissino in tempo 

utile per l’inizio della visita. Ringraziamo il Sig. Giancarlo per la Sua disponibili-

tà e cortesia.   

 LUGLIO AGOSTO 2017 

TRIESTE 

Grotta del gigante e Castello di Duino 

Domenica 24 settembre 2017  

Ore 06.15  ritrovo dei Sigg. partecipanti presso Stazione FTV Valdagno e 
partenza in direzione di Trieste con una sosta prevista lungo il percorso. 
Arrivo a Sgonico verso le ore 9,30 circa  e alle ore 10,00 ingresso con 
guida alla Grotta del Gigante. 
Si tratta della più grande caverna aperta al pubblico, con i suoi 65 m di larghezza, 280 m di lunghezza ed una volta 
a cupola di 107 m. Si distingue inoltre per la ricchezza delle stalattiti e stalagmiti e per le concentrazioni di calcite 
che ricoprono le pareti. All'interno della grotta trova installazione, inoltre, una sensibilissima strumentazione 
scientifica, costituita da sismografi e pendoli geodetici, che rendono l'ambiente un laboratorio davvero unico.  

Al termine, si raggiungerà un Agriturismo della zona per il pranzo con 
piatti tipici locali. 
Nel pomeriggio, proseguimento del viaggio in direzione di Duino per la 
visita guidata al Castello; ricchissimo di storia che si intreccia con leggen-
de popolari, legato in modo indissolubile con il passato del territorio cir-
costante, testimone di gloriosi eventi storici e di visite di personaggi illu-
stri, il castello di Duino,  possiede un fascino romantico senza eguali. 
Il grande parco (dove si possono ammirare distese multicolori di fiori di 

ogni specie che creano pittoreschi e suggestivi giochi cromatici nella classica vegetazione mediterranea), è impre-
ziosito dai suoi viali romantici, pieni di statue e reperti archeologici, dalle terrazze e dagli spalti aperti sull'immen-
sità del mare. Ore 17,15 risalita in pullman per il viaggio di rientro a Valdagno. 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: €. 75,00 (con min. 45 pax) -                                             €. 80,00 (con min. 35 pax) 

INIZIO  ISCRIZIONI: 17 Luglio    fine iscrizioni: 31 Agosto 2017 
La quota comprende: viaggio in pullman A/R (pedaggi autostradali e parcheggi inclusi) - ingressi con guida (Grotta 
del Gigante e Castello di Duino) - pranzo in agriturismo, bevande incluse (acqua, vino e caffè con moka) - assicu-
razione. 
non comprende: extra di carattere personale e tutto quanto non 
menzionato alla voce "che comprende" 

Organizzazione tecnica LORENZI VIAGGI 
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MODENA 

8 ottobre 2017 
Ore 07.00  ritrovo dei Sigg. partecipanti e partenza in 
pullman in direzione di Modena, con una sosta prevista 
lungo il percorso. 
Alle ore 10.00 circa arrivo, incontro con la guida e inizio 
della passeggiata in centro storico con la visita del Duo-
mo con la Ghirlandina, Piazza Grande Palazzo Ducale ed inoltre un’occhiata solo esterna al Palazzo dei Musei. Al termine della 
visita si raggiungerà il ristorante per il pranzo. 
Nel pomeriggio proseguimento in direzione di Vignola per la visita guidata della Rocca, una poderosa fortezza che conserva 
stanze arricchite da importanti affreschi quattrocenteschi ed un insieme di torri e camminamenti ugualmente visitabili. 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: €. 60,00 (con min. 45 pax)      €. 65,00 (con min. 35 pax) 

Inizio iscrizioni: 4 LUGLIO 2017 data ultima iscrizione: 4 Settembre 2017 
La quota comprende: viaggio in pullman A/R (pedaggi autostradali e 

parcheggi inclusi) – pranzo in ristorante, bevande incluse – servizio gui-

da come da programma – assicurazione – ingressi 

Non comprende: 

extra di carattere personale e tutto quanto non menzionato alla voce “la 

quota comprende”. 

Organizzazione tecnica LORENZI VIAGGI 

VICENZA -Basilica Palladiana–  MOSTRA VAN GOGH: Tra il grano e il cielo 

Mercoledì 22 Novembre 2017 

La più grande esposizione mai dedicata in Italia a Vincent Van Gogh, con 40 dipinti e 85 disegni, negli spazi ampi e 
meravigliosi della Basilica Palladiana. Un'occasione unica non soltanto per ammirare molti capolavori, ma anche 
per conoscere perfettamente la formazione di Van Gogh, che si è espressa all'inizio attraverso il disegno più anco-
ra che nella pittura. E con un allestimento innovativo che unirà la 
bellezza delle opere alla ricostruzione della vita di Van Gogh, resa in 
due mini film, creati per la circostanza, che verranno proiettati a ci-
clo continuo in due sale lungo il percorso della mostra stessa, all'in-
terno delta Basilica Palladiana. Un modo emozionante di coniugare 
in una sola rassegna i capolavori della pittura e del disegno con la 
proiezione della vita. 

Partenza ore 13.30 dalla stazione FTV di Valdagno 
Ore 15.00 ingresso I° turno 
Ore 15.15 ingresso II° turno 
Al termine rientro a Valdagno 

Quota a persona € 25.00 
minimo 40, massimo 50 persone  

Iscrizioni Aperte, fino ad esaurimento posti 
 

eventi 2017 
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PESCE & PESCE 

DOMENICA  5 Novembre 2017 
 

Anche quest’anno terremo l’annuale gran pranzo di 

tutto pesce  presso il ristorante  “VILLA DEI DOGI”  a 

Caorle   

con il seguente programma : 
 

ore  8.00     = partenza dalla Stazione FTV per i punti di raccolta 

ore 11.00 circa    = arrivo a Caorle città e visita libera del suo caratteristico centro  

ore  12.30 =  partenza per il ristorante : 

 

MENÙ 

 Drink del benvenuto con crostino di dentice mantecato e alice  
(per ogni persona a sedere) 

ANTIPASTI: 
- ½ astice o ½ aragosta (a sua scelta)  
- seppie alla veneziana 
- gamberoni con polenta 
- schiette dorate e capa santa 
 
PRIMI PIATTI: 
- Spaghetti alle vongole 
- Gnocchetti agli scampi 
      Sorbetto al limone 
 
SECONDI PIATTI: 
- Grigliata: gamberoni, coda pescatrice, orata, calamaro 
- Fritto misto  
- Patatine al forno con verdure al gratin 
 
Dessert della casa: Torta al limone con frutti di bosco o Semifreddo 
Caffè con correzioni 
Vini della casa 
Acqua minerale 
 

Rientro in serata  a  Valdagno. 
 

QUOTA  A  PERSONA :  €.  50,00 

Inizio iscrizioni 4 Settembre 2017 ad esaurimento posti disponibili 

 E’ prevista una integrazione del prezzo da parte dell’Associazione) 
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I TESORI DEL MYANMAR 

Dal 11 al 19 Novembre 2017  

(arrivo in Italia il 20 Novembre) 

  Mandalay – Lago Inle – Pindaya -  Bagan - Yangon 
 

Viaggio alla scoperta dei tesori del Myanmar, dove le suggestioni e le tradizioni culturali, religiose 
ed artistiche dell’estremo oriente e del sub-continente indiano, si fondono raggiungendo un per-
fetto equilibrio di armonia e bellezza. I mirabili esempi di architettura religiosa, maestosi come in 
nessun altro luogo, le atmosfere e le scene di una vita quotidiana dai ritmi arcaici, la profonda spiritualità ed ospitalità del 
popolo birmano rendono un viaggio in Myanmar una esperienza unica ed indimenticabile. L’itinerario tocca i principali luo-
ghi di interesse di questo Paese: Yangon, città ricca di viali alberati e di edifici romanticamente decadenti tra i quali svetta 
maestosa la pagoda d’oro Shwedagon; il magico scenario del lago Inle, con i suoi giardini galleggianti; Mandalay, la capitale 
culturale del paese e Bagan, grandioso complesso archeologico con centinaia di pagode, stupa e monasteri.  
 

1° giorno,  MILANO – SINGAPORE  
 

2° giorno,  SINGAPORE - MANDALAY  
 

3° giorno MANDALAY (Amarapura-Mingun)    
 

4° giorno,  MANDALAY – HEHO – PINDAYA - LAGO INLE   
 

5° giorno,  LAGO INLE 
 

6° giorno,  LAGO INLE – HEHO – BAGAN 
 

7° giorno,  BAGAN 
 

8° giorno,  BAGAN – YANGON  
 

9° giorno,  YANGON  - SINGAPORE  
 

10° giorno,  SINGAPORE – MILANO  
 

Quote per persona : 
BASE 20 PERSONE   euro 2460,00 + 40,00 dollari MANCE IN LOCO 
BASE 25 PERSONE   euro 2400,00 + 40,00 dollari MANCE IN LOCO 
Supplemento camera singola  euro 430,00 
ISCRIZIONI : APERTE, ACCONTO EURO 800,00, SALDO 15 SETTEMBRE  

Organizzazione tecnica Senebele 

Viaggio in Myanmar 

Perché viaggiare? Perché il viaggio è sempre una scoperta. Prima di luoghi nuovi è la scoperta di ciò che i luoghi nuovi 

fanno alla tua mente, al tuo cuore, al tuo spirito. 

Perchè viaggiare è sempre, in qualche forma e molto semplicemente, esplorare se stessi, assaporare e ricordare gli intimi 

pensieri in quei momenti, le infinite sensazioni che hanno generato. 

Tra ciò che ci passa davanti agli occhi ed i pensieri che si accavallano nella mente si forma una emozionante correlazione: 

i grandi pensieri e le grandi emozioni hanno bisogno di grandi panorami, di grandi paesaggi, di nuove geografie. 

Ed il viaggio in Myanmar, a mio avviso, può rappresentare tutto questo. Infatti offre straordinarie meraviglie naturali ed è 

un paese di grandi tradizioni, con una cultura unica e di grande fascino. 

Rappresenta inoltre un paese in forte cambiamento, ma che ancora mantiene una grande spiritualità e dove si può respi-

rare un autentico misticismo buddista non solo nei grandi templi ma anche nella vita di ogni giorno. 

Spero possa essere per tutti un viaggio indimenticabile, da assaporare intensamente. 

         Mauro Dal Lago  
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HOTEL GARDEN ****   

5 GIORNI 

Dal 20 al 24 gennaio 2018 

Continuando la bella esperienza degli scorsi anni, riproponiamo il sog-

giorno invernale sciistico/escursionistico presso l’Hotel Garden di Moe-

na. 

Immerso nello splendido scenario di Moena, l'Hotel Garden è una 

grande e accogliente Casa a 4 stelle per una vacanza all'insegna del 

benessere, della buona cucina e della cortesia più sincera. 

Sorge in Trentino, nel cuore delle Dolomiti, riconosciute patrimonio 

dell'umanità dall'Unesco nel giugno 2009, al centro del carosello sciistico Dolomiti Superski-Val di Fassa. 

L'Hotel Garden è la scelta migliore per scoprire tutte le meraviglie di Moena e della Val di Fassa. 

Le Dolomiti in Trentino Alto Adige offrono innumerevoli opportunità di svago, divertimento e sport durante tutto 

l'anno: d'estate passeggiate, escursioni, nordic walking, mountain bike, d'inverno sci alpino, sci di fondo, ciaspo-

late, solo per fare qualche esempio. 

L'Hotel dispone di eleganti camere, junior suite e suite, tutte arredate in legno e dotate dei migliori servizi, alcu-

ne sono pensate per assicurare massimo comfort alle famiglie con bambini. Dai balconi si ammirano splendidi 

scorci sulle cime della Val di Fassa. 

L'Hotel Garden conquista i propri ospiti anche con l'accurata ristorazione, caratterizzata dalla scelta di prodotti di 

primissima qualità e creazioni sempre fantasiose. 

Ma la vacanza all'Hotel Garden è sinonimo anche di benessere e bellezza: nell'esclusivo centro benessere La-

jadira a disposizione piscina,sauna, zona relax e nell'area beauty trattamenti con i migliori prodotti cosmetici e 

massaggi. 

Grande attenzione è riservata anche agli ospiti più piccoli per rendere indimenticabile la vacanza delle famiglie 

in Trentino: mini club, animazione, sala giochi e tanti altri servizi dedicati. 

Ma l'Hotel Garden pensa anche a tutti quelli che non amano sciare! 

Camminate con le ciaspole In gita con slitte trainate da cavalli. Discese sulle piste innevate in sella ad un gom-

mone. Momenti di avvicinamento al fondo per chi ama trascorrere alcune ore all'aria aperta facendo del movi-

mento. Pattinare sul ghiaccio al tempo di musica al palazzetto del ghiaccio di Canazei o al campetto di pattinag-

gio a Moena. Navetta "non sciatori"  

Tutti i giorni la navetta dell'Hotel Garden raggiunge una meta diversa per una piacevole escursione  

I PREZZI E TUTTE LE ALTRE INFORMAZIONI SUL PROSSIMO NOTIZIARIO 
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UPPI Pr. Condom. - su prenotazione 

UPPI Cause Legali - su prenotazione 

LEGALI (AVVOCATO) - su prenotazione 

ORARIO di SEGRETERIA 

Lunedì - Martedì - Giovedì - Venerdì 

dalle ore 8,30 alle ore 11,30 

Mercoledì chiuso 

 
PATRONATO ACLI - mercoledì 15.00~18.00 

EDILIZIA - su prenotazione 
ASSICURAZIONE  - su prenotazione 

IND. RISARCIMENTO - su prenotazione 

CONSULENZE GRATUITE in Via Marconi 34 Tel.: 0445 481290 

La nostra bacheca 

TROVA LA FARMACIA APERTA PIÙ VICINA 
Invia un sms al numero 339 99 41 112 scrivendo la via, se conosciuta, e la località. 

Riceverai in tempo reale l’indirizzo e il N° telefonico della farmacia più vicina a te. 

NUMERI UTILI 
Servizio di urgenza ed emergenza medica: 118 

Centralino: 0444 479111 - 0444 431111 - 0444 708111 

Centralino Valdagno: 0445 484111 

Centro unico di prenotazione (c.u.p): 800 212525 

Centro unico di prenotazione (c.u.p.) Per chiamate da telefono cellulare: 0445 425188 

Centro unico di prenotazione (c.u.p.) Per prestazioni in libera professione: 0445 423090 

Prenotazioni per radiologia ospedale di Arzignano: 0444 479241 

Prenotazioni per radiologia ospedale di Lonigo: 0444 431311centro sanitario polifunzionale di Montecchio 
Maggiore: 0444 708241 

Prenotazioni per radiologia ospedale di Valdagno: 0445 484600 

Guardia medica - servizio di continuità assistenziale: 840 000 880 

Numero verde in aiuto alle vittime di tratta: 800 290 290 

CORSI DI NUOTO: 2017 / 2018 

Le iscrizioni si ricevono in sede di Via G. Marzotto 3, il MARTEDì E IL VENERDì dalle ore 8.30 

alle 11.30 a partire dal giorno 12 Settembre 2017. 

I corsi sono composti da due cicli di 17 lezioni cadauno: 

    I° Ciclo dal 25 Settembre al 29 Gennaio  II° Ciclo: dal 5 Febbraio al 4 Giugno 

Sempre di Lunedì dalle 9.15 alle 10.00 

Chiusura Sede per ferie estive 
La Sede e gli uffici di Via Marconi 34 rimarranno chiusi nel periodo estivo da: 

Sabato 29 luglio a mercoledì 16 agosto. 

Gli uffici riapriranno con i consueti orari giovedì 17 agosto 2017. 

Auguriamo a tutti i soci e ai loro familiari una felice e gioiosa estate. 

CORSO DI PITTURA AD OLIO - ANNO 2017/2018 

Riapriremo, in autunno, il corso di pittura che avrà luogo il sabato mattina, dalle ore 9.30 alle 

12.00 presso i nostri uffici di Via Marconi. 

Per le iscrizioni telefonare allo 0445-410500 o allo 0445-430070 

 

LEZIONI CANORE – ANNO 2017/2018 

Sempre in autunno, riprenderemo l’attività corale. Le prove avranno luogo il mercoledì pomerig-

gio, dalle ore 15.00 alle 16.30, presso i nostri uffici di Via Marconi. 

Per ulteriori informazioni telefonare allo 0445-410500 o allo 0445-430070 


